
 

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 38 DEL 28 NOVEMBRE 2022 

 

 

Oggetto: nomina scrutatori. 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 18:20 e 

seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X 

TOTALE   5 3 

 

     Presente il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 

  

Con l’assistenza del Segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 



Ad inizio di seduta alle ore 18:20, Consiglieri presenti n. 5 su n. 8 in carica – Assenti: Dubolino 

Francesco, Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Oggetto: nomina scrutatori. 

 

Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione, indi, designa quali scrutatori della seduta i 

Consiglieri: Chimento Salvatore, Cannata Marisa e Scira Franca. 

 

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente propone al Consiglio di prendere atto della 

designazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso dal 

Responsabile del settore interessato; 

 

Udita la designazione fatta dal Presidente; 

 

Visto il testo coordinato dell’O.R.EE.LL. della Regione Sicilia; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano 

 

PRENDE ATTO 

 

che gli scrutatori della seduta sono i sigg.: Chimento Salvatore, Cannata Marisa e Scira Franca. 

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale relativa a: “nomina scrutatori”. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 

(nominato con determinazione del Sindaco n. 397 del 31 dicembre 2021) 

 

Considerato: 

▪ che l’articolo 184 dell’O.R.EE.LL. prevede che il Presidente dell’adunanza accerta e proclama 

l’esito delle votazioni e che, nelle adunanze consiliari egli è assistito da tre scrutatori scelti dal 

Consiglio fra i propri componenti; 

 

▪ che l’articolo 16 dello statuto comunale prevede che gli scrutatori, due consiglieri di 

maggioranza e uno di minoranza, sono scelti dal Presidente del Consiglio; 

 

Visto il vigente statuto comunale; 

 

Visto l’O.R.EE.LL.; 
 

PROPONE 
 

che il Presidente del Consiglio scelga tra i componenti del Consiglio, tre scrutatori perché lo 

assistano nelle operazioni di accertamento dell’esito delle votazioni. 

 

Sclafani Bagni, 25 novembre 2022 

 

                                                                                        Il responsabile del settore 

                    f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il responsabile del settore 

                                                      f.to Orazio Giuseppe Granata 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Giuseppe Leone 

 

Il Consigliere anziano                     Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il ___/___/_____: 

 

-  perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

X decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni, ___/___/____ 

Il Segretario comunale 

(dott. Mario Chimento) 



     

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 39 DEL 28 NOVEMBRE 2022 

 

 

Oggetto: approvazione motivi di urgenza odierna convocazione. 

 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 18:20 e 

seguenti, nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X 

TOTALE   5 3 

 

            Presenti il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 

 

Con l’assistenza del Segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su n. 8 in carica- Assenti: Dubolino Francesco, 

Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Oggetto: approvazione motivi di urgenza odierna convocazione. 

 

Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione, e poiché nessuno chiede di intervenire, 

pone la proposta ai voti per alzata di mano, con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5 - Consiglieri favorevoli n. 5 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso sulla stessa; 

 

Visto l’esito della votazione sopra riportato; 

 

Visto il testo coordinato delle LL. RR. relative all’O.EE.LL. della Regione Siciliana; 

 

DELIBERA 

 

di approvare, come approva, integralmente la proposta avente ad oggetto: “approvazione motivi 

di urgenza odierna convocazione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale ad oggetto: “approvazione motivi di urgenza 

odierna convocazione”. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 

(nominato con determinazione del Sindaco n. 397 del 31 dicembre 2021)  

 

Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 31 ottobre 2022 è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 e il bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024; 

 

Rilevata la necessità di adeguare alcune dotazioni finanziarie del bilancio di previsione 2022-2024; 

 

Visto l’art. 175, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai sensi del quale le 

variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno; 

 

Visto il decreto legislativo n. 267/2000; 

 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

 

Visto il Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale; 

 

PROPONE 
       

di riconoscere la sussistenza dei motivi di urgenza dell’odierna seduta consiliare. 
 

Sclafani Bagni, 25 novembre 2022                                           

                                                                                                                        

Il Responsabile del Settore 

     f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il responsabile del settore amministrativo-finanziario 

f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

                                                              f.to Giuseppe Leone 

 

 

 

Il Consigliere anziano                     Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento  

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il                       : 

 

-  perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

x decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni,  

Il Segretario comunale 

     (dott. Mario Chimento) 



 

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 40 DEL 28 NOVEMBRE 2022     

 

 

Oggetto: approvazione verbali seduta del 31 ottobre 2022. 

 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 18:20 e 

seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE          X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X  

TOTALE   5 3 

 

      Presente il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 
                                                         

 

Con l’assistenza del Segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su n. 8 in carica – Assenti: Dubolino 

Francesco, Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Oggetto: approvazione verbali seduta del 31 ottobre 2022. 

 

Il Presidente legge la proposta di deliberazione, e poiché nessuno chiede di intervenire, alla 

costante presenza degli scrutatori, pone la proposta ai voti per alzata di mano, con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5 - Consiglieri favorevoli n. 5 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso dal 

Responsabile del settore interessato; 

 

Visto l’esito della votazione sopra riportato; 

 

Visto il testo coordinato dell’O.R.EE.LL. della Regione Sicilia; 

 

DELIBERA 

 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione ad oggetto: “approvazione verbali seduta 

del 31 ottobre 2022”. 

 

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale relativa a: “approvazione verbali seduta del 

31 ottobre 2022”. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 

(nominato con determinazione del Sindaco n. 397 del 31 dicembre 2021) 
 

Considerato che l’articolo 186 dell’O.R.EE.LL. prevede che i verbali della seduta consiliare siano 

letti nella successiva seduta di Consiglio e da questo approvati; 

 

Visto il vigente statuto comunale; 

 

Viste la legge n. 142/1990 e la L.R. n. 48/1991; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto il testo coordinato delle LL.RR. relative all’O.R.EE.LL.; 

 

PROPONE 

 

l’approvazione dei verbali dal n. 33 al n. 37 della seduta del 31 ottobre 2022. 

 

Sclafani Bagni, 25 novembre 2022 

 

 

                                                                                   Il responsabile del settore 

                                                                               f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il responsabile del settore 

                                                      f.to Orazio Giuseppe Granata 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Giuseppe Leone 

 

 

Il Consigliere anziano                     Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il ___/___/_____: 

 

-  perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

X decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

Il Segretario comunale 

(dott. Mario Chimento) 



Comune di Sclafani Bagni
Città Metropolitana di Palermo

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 41 DEL 28 NOVEMBRE 2022

Oggetto: variazioni al bilancio di previsione finanziario 2022-2024.

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto,  del  mese di novembre,  alle ore 18:20
e seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal
Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio
comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone.

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue:

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE
1 LEONE GIUSEPPE X
2 CHIMENTO SALVATORE X
3 SCIRA FRANCA X
4 CASTELLANA GIUSEPPE X
5 DUBOLINO FRANCESCO X
6 CANNATA MARISA X
7 LEONE LAURA X
8 GERACI GIUSEPPINA X

TOTALE 5 3

Presenti il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore
Calato Rosolino.

Con l’assistenza del segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che
gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su 8 in carica - Assenti: Dubolino Francesco,
Leone Laura e Geraci Giuseppina.

Oggetto: variazioni al bilancio di previsione finanziario 2022-2024.

Il  Presidente  annuncia  il  4°  punto  all’o.d.g.  ad  oggetto:  “variazioni  al  bilancio  di  previsione
finanziario 2022-2024”.

Relaziona il Sindaco;.

Terminata  la  relazione,  nella  considerazione che nessuno chiede di  intervenire,  alla  costante  e
vigile presenza degli  scrutatori  nominati ad inizio seduta, pone la proposta ai voti  per alzata di
mano, con il seguente esito:

Consiglieri presenti n. 5 - Consiglieri favorevoli n. 5

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la superiore proposta di deliberazione;

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti assunto al protocollo n. SCL-2022-0005181/2022;

Visto l’esito della votazione sopra riportato;

Visto il testo coordinato delle LL. RR. relative all’O.EE.LL. della Regione Sicilia;

DELIBERA

di approvare, come approva, integralmente la proposta avente ad oggetto: “variazioni al bilancio
di previsione finanziario 2022-2024”.



Comune di Sclafani Bagni
Città Metropolitana di Palermo

Proposta  di  deliberazione  per  il  Consiglio  comunale  ad  oggetto:  “Variazioni  al  bilancio  di  previsione
finanziario 2022-2024”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO
(nominato con determinazione del Sindaco n. 397 del 31 dicembre 2021)

Richiamato  l’articolo  175  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Variazioni  al  bilancio  di
previsione e al piano esecutivo di gestione”;

Visti il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e il Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024
approvati con deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 31 ottobre 2022;

Viste le  note  presentate  dai  Responsabili  di  Settore  dalle  quali  emerge  la  necessità  di  adeguare  alcune
dotazioni finanziarie del bilancio di previsione 2022-2024;

Visto  il  rendiconto di  gestione dell'esercizio finanziario 2021 approvato con deliberazione del Consiglio
comunale n. 29 del 03 ottobre 2022, chiusosi con un avanzo di amministrazione di € 1.066.987,59 di cui
quote vincolate ed accantonate per € 813.787,16 e quota libera per € 253.200,43;

Visto il dettaglio dell’avanzo di amministrazione 2021;

Visto l’articolo  187  del  decreto  legislativo  n.  267  del  2000  “Composizione  del  risultato  di
amministrazione”;

Dato atto che  l’Ente  non si  trova in  una  delle  situazioni  previste  dagli  articoli  195 e  222 del  decreto
legislativo n. 267 del 2000;

Dato atto  che con la presente proposta si  intende applicare, altresì,  al  bilancio di previsione finanziario
2022-2024 annualità 2022 una quota di € 126.460,06 di avanzo di amministrazione 2021, come segue:
€   14.382,00 per spese correnti, a valere sulla quota accantonata - fondo rinnovi contrattuali;
€   11.522,48 per spese correnti, a valere sulla quota vincolata - vincoli da leggi e principi contabili;
€   16.791,32 per investimenti, a valere sulla quota destinata agli investimenti;
€   83.764,26 per investimenti, a valere sulla quota disponibile;

Considerato, pertanto, che risulta necessario apportare al bilancio di previsione finanziario 2022-2024 le
variazioni di competenza e di cassa specificate nei seguenti:
Allegato A) - elenco variazioni entrate;
Allegato B) - elenco variazioni uscite;

Verificato l’equilibrio delle variazioni suddette - allegato C) quadro riassuntivo variazioni;

Verificato  che con le variazioni di cui alla presente proposta risultano rispettati il pareggio finanziario, i
vincoli e gli equilibri di bilancio - allegato D) quadro riassuntivo generale;

Dato atto  che le variazioni alle spese in conto capitale non modificano l’elenco annuale 2022 e il piano
triennale delle opere pubbliche 2022-2024 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 31
ottobre 2022;

Dato atto che con le variazioni di cui alla presente proposta è conseguentemente aggiornato il Documento
Unico di Programmazione 2022-2024;

Visti il decreto legislativo n. 267 del 2000 e il decreto legislativo n. 118 del 2011;



PROPONE

di applicare  al bilancio di previsione finanziario 2022-2024 annualità 2022 la quota  di € 126.460,06 di
avanzo di amministrazione 2021, come segue:
€   14.382,00 per spese correnti, a valere sulla quota accantonata - fondo rinnovi contrattuali;
€   11.522,48 per spese correnti, a valere sulla quota vincolata - vincoli da leggi e principi contabili;
€   16.791,32 per investimenti, a valere sulla quota destinata agli investimenti;
€   83.764,26 per investimenti, a valere sulla quota disponibile;

di  apportare al  bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024  le  variazioni  di  competenza  e  di  cassa
specificate nei seguenti:
Allegato A) - elenco variazioni entrate;
Allegato B) - elenco variazioni uscite;

di dare atto  dell’equilibrio delle  variazioni  di  cui  al  precedente punto -  allegato C)  quadro riassuntivo
variazioni;

di dare atto che con le variazioni di cui ai precedenti punti risultano rispettati il pareggio finanziario, i
vincoli e gli equilibri di bilancio - allegato D quadro generale riassuntivo);

di dare atto  che le variazioni alle spese di investimento non modificano l’elenco annuale 2022 e il piano
triennale delle opere pubbliche 2022-2024 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 31
ottobre 2022;

di dare atto che con le variazioni di cui ai precedenti punti è conseguentemente aggiornato il Documento
Unico di Programmazione 2022-2024.

Il responsabile del settore
f.to Orazio Giuseppe Granata

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole
Il Responsabile del Settore Amministrativo Finanziario

Sclafani Bagni, 24/11/2022 f.to Orazio Giuseppe Granata

Parere di regolarità contabile: favorevole
Il Responsabile del Settore-Amministrativo Finanziario

Sclafani Bagni, 24/11/2022 f.to Orazio Giuseppe Granata



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio
f.to Giuseppe Leone

Il Consigliere anziano    Il Segretario comunale
f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____.

Il Messo comunale
(_______________)

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____.
Il Messo comunale
(_______________)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica
l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata.

Sclafani Bagni, ___/___/_____

Il Segretario comunale
(__________________)

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il ___/___/_____:

-   perché dichiarata immediatamente esecutiva.

X  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.

Sclafani Bagni, ___/___/_____

Il Segretario comunale
(Mario Chimento)



























 

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 42 DEL 28 NOVEMBRE 2022 

 

 

Oggetto: sorteggio e nomina revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il 

triennio 2022-2025. 

 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 18:20 e 

seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 
 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X 

TOTALE   5 3 

 

 

Presenti il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 

 

Con l’assistenza del segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 

 

 



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su n. 8 in carica - Assenti: Dubolino Francesco, 

Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Oggetto: sorteggio e nomina revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 

2022-2025. 

 

Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione. 

 

Il Segretario comunale illustra le modalità di nomina del revisore dei conti. 

 

Il Presidente propone di stabilire il compenso prima che sia effettuato il sorteggio e di determinarlo 

nella misura di € 2.480,00 al netto dell’IVA, corrispondente al compenso base annuo lordo previsto dal 

decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018 e, considerato che ne ricorrono i presupposti, 

propone di applicare al limite massimo del compenso base annuo, la maggiorazione di  € 248,00 (10%) 

di cui alla tabella B del decreto del Ministro dell’Interno 21/12/20018, e la maggiorazione di € 248,00 

(10%) di cui alla tabella C dello stesso decreto. 

 

Poiché nessuno chiede di intervenire, alla costante e vigile presenza degli scrutatori nominati ad inizio 

seduta, il Presidente pone la sua proposta ai voti per alzata di mano, con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5 - Consiglieri favorevoli n. 5 

Dopo aver stabilito la misura del compenso, il Presidente invita gli scrutatori a procedere con le 

operazioni di sorteggio. 

 

Gli scrutatori procedono ad introdurre nell’urna n. 147 biglietti riportanti numeri da uno a 147 

corrispondenti ai nominativi dei candidati, nell’ordine riportato nella proposta di deliberazione, 

ripiegati in modo da renderne invisibile il contenuto. 

 

Quindi, gli scrutatori procedono alla estrazione di n. 10 biglietti, risultando estratti, nell’ordine: 

 

 primo estratto: n. 28 corrispondente a Di Mauro Angelo; 

secondo estratto: n. 132 corrispondente a Piombino Maria; 

 terzo estratto: n. 37 corrispondente a Montalto Rosa; 

quarto estratto: n. 76 corrispondente a Nastasi Andrea;  

quinto estratto: n. 84 corrispondente a Cambria Giuseppe;  

sesto estratto: n. 97 corrispondente a Bennici Simona; 

settimo estratto: n. 101 corrispondente a Palazzolo Giuseppe; 

 ottavo estratto: n. 47 corrispondente a Corso Salvatore; 

nono estratto: n. 41 corrispondente a La Monica Faro; 

decimo estratto: n. 134 corrispondente a Cammalleri Angelo Pio. 

 

A questo punto, si passa alla votazione per la nomina del revisore dei conti, nella persona del dott.   

Di Mauro Angelo, risultato il primo estratto, con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5 - Consiglieri favorevoli n. 5 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi dai 

Responsabili dei settori interessati; 

 

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate; 

 

Visto il testo coordinato delle LL. RR. relative all’O.EE.LL. della Regione Sicilia; 

 

DELIBERA 

 

di stabilire il compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei conti del comune di 

Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 in € 2.480,00 (compenso base annuo lordo di cui alla 

tabella A del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018), al netto dell’IVA e dei contributi 

previdenziali a carico dell’Ente da specifiche disposizioni di legge; 

 

di incrementare il compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei conti del comune di 

Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 di € 248,00 per maggiorazione del 10%, di cui alla tabella 

B del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 

di incrementare il compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei conti del comune di 

Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 di € 248,00 per maggiorazione del 10%, di cui alla tabella 

C del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 

di nominare revisore unico dei conti del Comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 il 

dott. Di Mauro Angelo (16/11/1966 – DMRNGL66S16H922U), salvo scorrimento ai candidati 

successivi, secondo l’ordine di estrazione di cui sopra, in caso di rinuncia o decadenza del primo 

estratto o dei successivi, a seguito delle verifiche di legge; 

 

di riconoscere al revisore unico dei conti del Comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025, 

ai sensi dell’articolo 241 del decreto legislativo n. 267/2000 e del decreto del Ministro dell’Interno 

21 dicembre 2018, il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza 

necessaria o richiesta presso l’Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, determinato secondo 

l’indennità chilometrica in misura pari a 1/5 del carburante al chilometro e, ove si renda necessario 

in ragione dell’incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto e 

l’alloggio nella misura determinata per i componenti della Giunta comunale; 

 

di demandare al Responsabile del settore amministrativo-finanziario ogni altro adempimento 

consequenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione del Consiglio comunale ad oggetto: “sorteggio e nomina revisore unico 

dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025”. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 

(nominato con determinazione del Sindaco n. 397 del 31 dicembre 2021) 

 

Premesso: 

 che con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 30 novembre 2019 è stato nominato il 

revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2019-2022; 

 che detto incarico, ai sensi dell'articolo 235 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

scadrà il 20 dicembre 2019; 

 che, pertanto, è necessario procedere alla nomina del nuovo revisore unico dei conti per il 

triennio 2022-2025; 

 

Richiamati gli articoli dal 234 al 241 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Richiamato l'articolo 10 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 in materia di revisione 

economico-finanziaria negli enti locali come sostituito e modificato dall’articolo 6 della legge 

regionale 11 agosto 2016, n. 17 e dall’articolo 39 della legge regionale 11 agosto 2017, n. 16; 

 

Considerato che il Consiglio comunale ai sensi del richiamato articolo 10 della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3, n. 17, con apposita deliberazione deve procedere, tramite sorteggio, alla nomina 

dell'organo di revisione economico-finanziaria; 

 

Visto il seguente elenco dei candidati alla nomina di revisore unico dei conti del comune di Sclafani 

Bagni per il triennio 2022-2025, formato da n. 147 candidati, approvato con determinazione 

dirigenziale n. 310 del 17 novembre 2022: 

 

N.  Candidato 

1 Scalisi Carmelo 

2 Zingales Maurizio 

3 Calabrese Maria 

4 Trifirò Francesco 

5 Chinnici Federico 

6 Gallo Francesco 

7 Pennavaria Giuseppe 

8 Romano Gaetano 

9 Sauro Sandro 

10 Marino Roberta 

11 Giuffrida Tito Antonio 

12 Galizia Giovanni 

13 Pavone Domenico 



14 Buscemi Valerio Alessandro 

15 Plancato Carmelo 

16 Russo Vittorio 

17 Salerrno Flora 

18 Panebianco Salvatore 

19 Trajana Cesare 

20 Sacchetta Pietro 

21 Catalano Vincenzo Calogero 

22 Mineo Nunzio Roberto 

23 Cinà Giuseppe Aldo 

24 Racalmuto Giovan 

25 Cimino Gesualdo 

26 Bruno Vincenzo 

27 Loria Salvatore 

28 Di Mauro Angelo 

29 Terranova Francesco 

30  Principe Massimiliano 

31 Lonero Giuseppe 

32 Rapisarda Santo Alfio 

33 Anastasi Michele 

34 Spartà Giuseppe Tindaro 

35 Billero Valentina  

36 Adamo Salvatore 

37 Montalto Rosa 

38 Fazzari Giovanna 

39 Miserendino Salvatore 

40 Cassata Salvatore 

41  La Monica Faro 

42 Speranza Sergio 

43 Giacalone Giuseppe 

44 Tranchina Antonino 

45 Musso Filippo 

46 Cittadino Calogero 

47 Corso Salvatore 

48 Grammenidis Dimitrios   

49 Spina Rosalinda 

50 Pistorio Alfio 



51 Viola Graziano 

52 Turturici Mario 

53 Princiotta Vincenzo 

54 Ferrara Francesco Alberto 

55 Muratore Salvatore 

56 Fileccia Giovanni 

57 Provenzano Giuseppe 

58 Gervasi Giuseppe 

59 Guastella Antonio 

60 Costadura Caterina 

61 Piruzza Giuseppe 

62 Napoli Ignazio 

63 Parisi Francesco 

64 Bonafede Silviano 

65 Olivo Matteo 

66 Zagarrio  Claudio 

67 Balistreri Pietro 

68 Castro Angelo Emanuele 

69 Sclafani Rossella 

70 Pinco Michele 

71 Ancona Giulia 

72 Giacalone Giacomo 

73 Ambra Danilo 

74 Blando Nicolò 

75 Raimondi Fortunato 

76 Nastasi Andrea 

77 Terranova Erica 

78 Marretta Ignazio 

79 Guadagnino Salvatore 

80 Greco Giuseppe 

81 Castelli Piero 

82 Batticani Rosario 

83 Butera Adriano 

84 Cambria Giuseppe 

85 Batticani Andrea 

86 Bertolo Giuseppe 

87 Costa Edoardo Maria Antonino 



88 Marchese Antonino 

89 Passari Rosario 

90 De Luca Vincenzo 

91 Tirone Cinzia 

92 Sclafani Calogero 

93 Gagliardo Nicolò Mauro 

94 Cilea Agostino 

95 Gemellaro Giuseppa 

96 Pedalino Giuseppe 

97 Bennici Simona 

98 Di Betta Alberto 

99 Nolano Carmelo 

100 Bramante Antonio 

101 Palazzolo Giuseppe 

102 Lasagna Liuzzo Rosario 

103 Galati Giuseppe 

104 Campanella Giovanni 

105 Ventura Angelo 

106  La Ferrara Maurizio 

107 Meli Giovanni 

108 Salanitro Pippo 

109 Gambino Palma 

110 Cicero Antonio 

111 Erba Pino 

112 Zappia Giuseppe 

113 Modica Vincenzo 

114 Pantano Michele 

115 Toto Giuseppe Edoardo 

116 Tantaro Gianvito  

117 Ferraro Rocco 

118 Alfano Cosimo 

119 Cannavò Sebastiano 

120 Vignigni Salvatore 

121 Licitra Carmelo 

122 Lo Grasso Giuseppe 

123 Salemi Giovanni 

124 Gregni Anna Maria 



125 Breci Graziella 

126 Baglieri Angela 

127 Cavallaro Rosario 

128 La Ciacera Rosario 

129 Scuderi Francesco 

130 Polizzi Antonino 

131 Gennaro Rosario 

132 Piombino Maria 

133 Impastato Nicola 

134 Cammalleri Angelo Pio 

135 Ingoglia Giuseppe 

136 Salemi Angelo 

137 Mira Giovanni Paolo 

138 Argiri Maria 

139 Ventura Barbaro Giuseppe  

140 Biondo Antonino 

141 Cordaro Giulio 

142 Finocchiaro Massimo Salvatore  

143 Mantione Vincenzo 

144 Di Lucia Vincenzo 

145 Cardaci Gabriele 

146 Mannino Giuseppe Salvatore 

147 Spadaro Filippo 

 

Visto l’articolo 241 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla determinazione del 

compenso base in relazione alla classe demografica ed alle spese di funzionamento ed investimento 

dell’ente locale; 

 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno 21 dicembre 2018, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, che aggiorna il limite massimo del compenso base annuo lordo 

spettante ad ogni componente dell’organo di revisione economico finanziaria in riferimento alla 

classe demografica di appartenenza dell’Ente; 

 

Rilevato che per i comuni con meno di 500 abitanti il limite massimo del compenso base annuo 

lordo è pari ad € 2.480,00; 

 

Verificato che la popolazione del comune di Sclafani Bagni alla data del 31 dicembre 2020 

secondo i dati ISTAT è di n. 388 abitanti; 

 

Atteso che, ai sensi del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018 e dell’articolo 241 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il suddetto limite massimo determinato con riferimento 

alla fascia demografica dell’Ente può essere incrementato:  



 da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa corrente annuale pro-capite 

desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale 

per fascia demografica; 

 da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa per investimenti annuale pro-capite 

desunta dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per 

fascia demografica; 

 da una maggiorazione massima del 20% in relazione ad ulteriori funzioni assegnate rispetto 

a quanto indicato dall’articolo 239 del decreto legislativo n. 267/2000; 

 da una maggiorazione sino al 10% per istituzione con massimo del 30% per l’esercizio delle 

funzioni presso istituzioni dell’Ente; 

 

Dato atto che la spesa corrente annuale pro-capite desunta dal bilancio di previsione 2022 è pari ad 

€ 3.931,63 (€ 1.525.471,17 : 388) e quindi superiore alla media nazionale per fascia demografica di 

cui alla tabella B del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 

Dato atto che la spesa per investimenti annuale pro-capite desunta dal bilancio di previsione 2022 è 

pari ad € 7.817,71 (€ 3.033.269,80 : 388) e quindi superiore alla media nazionale per fascia 

demografica di cui alla tabella C del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 

Dato atto che non sussistono le condizioni per l’applicazione delle maggiorazioni del compenso 

base annuo lordo previste dall’articolo 241, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,      

n. 267; 

 

Ritenuto, per quanto premesso: 

 di dover procedere al sorteggio di n. 10 nominativi tra i candidati di cui all’elenco in premessa 

approvato con determinazione dirigenziale n. 310 del 17 novembre 2022 dei quali il primo sarà 

nominato revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 

mentre gli altri subentreranno, secondo l’ordine di estrazione, in caso di rinuncia o decadenza 

del primo estratto o dei successivi, a seguito delle verifiche preliminari alla determina di 

aggiudicazione dell'incarico; 

 di dover nominare il revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 

2022-2025 ai sensi dell’articolo 235 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 

dell'articolo 10 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 come sostituito dall'articolo 3 della 

legge regionale 11 agosto 2016, n. 17; 

 di dover stabilire il compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei conti del 

comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 entro il limite massimo di € 2.480,00 

(compenso base annuo lordo di cui alla tabella A del decreto del Ministro dell’Interno 21 

dicembre 2018), al netto dell’IVA (nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell’imposta) 

e dei contributi previdenziali a carico dell’Ente da specifiche disposizioni di legge; 

  di poter applicare al limite massimo del compenso base annuo lordo spettante al revisore 

unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 una maggiorazione 

massima di € 248,00 (10%) nella considerazione che la spesa corrente annuale pro-capite 

desunta dal bilancio di previsione 2022 è pari ad € 3.931,63 (€ 1.525.471,17 : 388) e quindi 

superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B del decreto del 

Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

  di poter applicare al limite massimo del compenso base annuo lordo spettante al revisore 

unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 una maggiorazione 

massima di € 248,00 (10%) nella considerazione che la spesa per investimenti annuale pro-

capite desunta dal bilancio di previsione 2022 è pari ad € 7.817,71 (€ 3.033.269,80 : 388) e 

quindi superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C del decreto 

del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 



 di poter riconoscere al revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 

2022-2025, ai sensi dell’articolo 241 del decreto legislativo n. 267/2000 e del decreto del 

Ministero dell’Interno 21 dicembre 2018, il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente 

sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso l’Ente per lo svolgimento delle proprie 

funzioni, determinato secondo l’indennità chilometrica in misura pari a 1/5 del carburante al 

chilometro e, ove si renda necessario in ragione dell’incarico svolto, il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute per il vitto e l’alloggio nella misura determinata per i componenti della 

Giunta comunale; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Visto l’articolo 10 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e s.m.i; 

 

Visti i decreti del Ministero dell'Interno 21 dicembre 2018, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze; 

 

PROPONE 

 

di sorteggiare n. 10 nominativi tra i candidati di cui all’elenco in premessa approvato con 

determinazione dirigenziale n. 310 del 17 novembre 2022 dei quali il primo sarà nominato revisore 

unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 mentre gli altri  

subentreranno, secondo l’ordine di estrazione, in caso di rinuncia o decadenza del primo estratto o 

dei successivi, a seguito delle verifiche preliminari alla determina di aggiudicazione dell'incarico; 

 

di nominare il revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 ai 

sensi dell’articolo 235 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'articolo 10 della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3 come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 11 agosto 2016, 

n. 17; 

 

di stabilire il compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei conti del comune di 

Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 entro il limite massimo di € 2.480,00 (compenso base 

annuo lordo di cui alla tabella A del decreto del Ministro dell’Interno 21 dicembre 2018), al netto 

dell’IVA (nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell’imposta) e dei contributi previdenziali 

a carico dell’Ente da specifiche disposizioni di legge; 

 

di incrementare il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei 

conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 entro il limite massimo di € 248,00 

per maggiorazione del 10%, nella considerazione che la spesa corrente annuale pro-capite desunta 

dal bilancio di previsione 2022 è pari ad € 3.931,63 (€ 1.525.471,17 : 388) e quindi superiore alla 

media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B del decreto del Ministro dell’Interno 21 

dicembre 2018; 

 

di incrementare il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante al revisore unico dei 

conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025 entro il limite massimo di € 248,00 

per maggiorazione del 10%, nella considerazione che la spesa per investimenti annuale pro-capite 

desunta dal bilancio di previsione 2022 è pari ad € 7.817,71 (€ 3.033.269,80 : 388) e quindi 

superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C del decreto del Ministro 

dell’Interno 21 dicembre 2018; 

 

di dare atto che non sussistono le condizioni per l’applicazione delle maggiorazioni del compenso 

base annuo lordo previste dall’articolo 241, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,     

n. 267; 



di riconoscere al revisore unico dei conti del comune di Sclafani Bagni per il triennio 2022-2025, 

ai sensi dell’articolo 241 del decreto legislativo n. 267/2000 e del decreto del Ministero dell’Interno 

21 dicembre 2018, il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza 

necessaria o richiesta presso l’Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, determinato secondo 

l’indennità chilometrica in misura pari a 1/5 del carburante al chilometro e, ove si renda necessario 

in ragione dell’incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto e 

l’alloggio nella misura determinata per i componenti della Giunta comunale; 

 

di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo-Finanziario ogni altro adempimento 

conseguente alla deliberazione di approvazione della presente proposta. 

 

        Il Responsabile del settore 

               f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il Responsabile del settore Amministrativo-Finanziario 

f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

Parere di regolarità contabile: favorevole 

Il Responsabile del settore Amministrativo-Finanziario 

f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Giuseppe Leone 

 

 

Il Consigliere anziano          Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il ___/___/_____: 

 

□ perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

X decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(___________________) 



 

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 43 DEL 28 NOVEMBRE 2022 

 

 

Oggetto: approvazione schema di Convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e 

degli interventi sociali e socio-sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 

D.Lgs. n. 267/2000). 

 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore 18:20                

e seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X 

TOTALE   5 3 

 

 

Presenti il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 

 

Con l’assistenza del segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su 8 in carica - Assenti: Dubolino Francesco, 

Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Oggetto: “approvazione schema di Convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e 

degli interventi sociali e socio-sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 D.Lgs. n. 

267/2000)”.  

 

Il Presidente annuncia il 6° punto all’o.d.g. ad oggetto: “approvazione schema di Convenzione 

per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari del 

Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 D.Lgs. n. 267/2000)”.  

 

Relaziona il Sindaco. 

 

Terminata la relazione, nella considerazione che nessuno chiede di intervenire, alla costante e 

vigile presenza degli scrutatori nominati ad inizio seduta, pone la proposta ai voti per alzata di 

mano, con il seguente esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5       - Consiglieri favorevoli n. 5 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi dai 

Responsabili dei settori interessati; 

 

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti assunto al protocollo   n. SCL-2022-0005210 del 

28/11/2022; 

 

Visto l’esito della votazione sopra riportato; 

 

Visto il testo coordinato delle LL. RR. relative all’O.EE.LL. della Regione Sicilia; 

 

DELIBERA 

 

di approvare, come approva, integralmente la proposta avente ad oggetto: “approvazione schema 

di Convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-

sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 D.Lgs. n. 267/2000)”.  

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale ad oggetto: “approvazione schema di 

Convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-

sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 D. Lgs. n. 267/2000)”.  

 

IL SINDACO 
 

Premesso che: 

− la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, agli artt. 16 e 17, assegna ai Comuni, singoli o 

associati, la titolarità delle funzioni in materia di interventi socio-assistenziali, disponendo che 

gli stessi sono coordinati ed integrati con i servizi dell’Unità sanitaria locale prioritariamente a 

livello di distretto; 

− con D.P.R.S. del 04 novembre 2002 la Regione Siciliana, a norma del comma 3, lett. a), 

dell’art. 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, ha individuato, quale ambito territoriale, il 

distretto socio-sanitario territorialmente coincidente con il distretto sanitario; 

− a norma dell’art. 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, nell’ambito delle risorse disponibili, i 

Comuni associati negli ambiti territoriali, d’intesa con le Unità sanitarie locali, provvedono per 

gli interventi sociali e sociosanitari a definire il Piano di Zona; 

− a norma dell’art. 21 del d.lgs 15 settembre 2017, n. 147 la Rete della protezione e 

dell'inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del sistema degli interventi e dei 

servizi sociali di cui alla legge n. 328/2000 è responsabile dell'elaborazione dei seguenti Piani: 

a) un Piano sociale nazionale, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse del 

Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20 della legge n. 328 del 2000; 

b) un Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, quale strumento 

programmatico per l'utilizzo delle risorse della quota del Fondo Povertà di cui all'articolo 

7, comma 2; 

c) un Piano per la non autosufficienza, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle 

risorse del Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

− i Distretti Socio-Sanitari sono indirizzati verso il potenziamento della programmazione 

sociosanitaria realizzata con i Piani di Zona, integrandola con altri strumenti di 

programmazione e fonti di finanziamento comunitari, nazionali, regionali e locali (PAC, PO 

FESR, PO FSE, risorse comunali proprie, ecc.); 

− ai Comuni, a norma dell’articolo 13 del D. Lgs. 267/2000, spettano tutte le funzioni 

amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 

settori organici dei servizi alla persona e alla comunità; 

− è volontà delle parti coordinare le predette funzioni di interesse comune, inerenti gli interventi e 

i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitarie, 

attraverso l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare 

unitarietà ed uniformità al sistema locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti 

e il contenimento dei costi e sviluppare economie di scala e qualificare i servizi socio-

territoriali; 

− ai fini dello svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi, è stata individuata la 

forma dell’Associazione tra Comuni da formalizzare mediante Convenzione, ai sensi 

dell’articolo 30 del D. Lgs. 267/2000; 



 

Visto il Decreto Presidenziale n. 574/GAB del 09/07/2021 in attuazione della Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 249 del 10 giugno 2021 con cui è stato approvato il documento “Linee guida 

per la programmazione dei Piani di Zona 2021” unitamente allo schema di convenzione per la 

gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari dei distretti socio-

sanitari e all’Allegato B “Ripartizione risorse tra Macro-attività”, parti integranti del decreto stesso; 

 

Visto il DDG 1484 del 22/07/2021 con cui è stato approvato il riparto delle somme da assegnare ai 

distretti socio-sanitari e alle Aree Omogene Distrettuali istituiti in attuazione della Legge 328/00 da 

cui si evince che al DSS 37 è stata attribuita la somma complessiva pari ad € 485.498,88; 

 

Vista la Circolare n. 5 – prot. n. 30750 del 02/08/2021 avente ad oggetto: “Legge 328/00 – Utilizzo 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS) 2020 - Linee guida per la programmazione del 

Piano di Zona 2021” – Direttive; 

 

Considerato che: 

• per la rilevanza degli organismi costituenti il Distretto socio-sanitario, quali il Comitato dei 

Sindaci, l’Ufficio di Piano e la Rete territoriale per la protezione e l’inclusione, per la gestione 

associata dei servizi e la predisposizione del Piano di zona 2021 e le successive 

programmazioni distrettuali anche a valere su altri fondi, diviene necessario approvare la 

convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi sociali e socio-

sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37; 

• le succitate linee guida di cui alla circolare regionale n. 5 prevedono, previamente alla stipula 

della convenzione da parte dei Comuni del Distretto socio-sanitario 37, il passaggio nei singoli 

Consigli comunali;  

• a tal fine è stato predisposto lo schema di convenzione per la gestione in forma associata dei 

servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37 (ex art. 30 D. 

Lgs. n. 267/2000) che, con annessa la previsione finanziaria di € 2,00 per abitante si è 

provveduto ad approvare con Delibera n. 2 del 28/09/2022 del Comitato dei Sindaci; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 31/10/2022 di approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024; 

 

Visti: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328; 

- l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;  

 

PROPONE 

 

di approvare l’allegato “schema di convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e 

degli interventi sociali e socio- sanitari del Distretto Socio-Sanitario 37”, così come approvato con 

Delibera del Comitato dei Sindaci n. 2 del 28/09/2022; 

 

di dare atto che la quota a carico del bilancio comunale sarà prevista nel bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025; 

 

di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere la Convenzione di che trattasi; 

 



      

       di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della 

L.R. n. 44/1991, stante la necessità di sottoscrivere in tempi brevi la suddetta convenzione. 

 

Sclafani Bagni, 25/11/2022 
                                                                                                                                    

                                                                                                        Il Sindaco 

                                                                                        f.to Giuseppe Solazzo 
 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il Responsabile del Settore-Amministrativo Finanziario 

                                   f.to Orazio Giuseppe Granata 

 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità contabile: favorevole 

Il Responsabile del Settore Amministrativo-Finanziario 

f.to Orazio Giuseppe Granata 







DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 37 
TERMINI IMERESE (Capofila), ALIMINUSA, CACCAMO, CALTAVUTURO, CERDA, MONTEMAGGIORE 

BELSITO, SCIARA, SCILLATO, SCLAFANI BAGNI, TRABIA 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA  

DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI SOCIALI E SOCIOSANITARI  

DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 37 

Approvato al Comitato dei Sindaci del 28/09/2022 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DEI SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI SOCIALI E SOCIO- SANITARI DISTRETTUALI 

(ex art.30 D. Lgs. n.267/2000) 
 

L’anno 2022 (duemilaventidue) il giorno del mese di alle ore , 

secondo le modalità e i termini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella Sala del Comune di Termini 

Imerese sono presenti: 

 

• l’Amministrazione Comunale di Termini imerese, con Del. C.C. n.              del______   rappresentata 

dal Sindaco o Assessore Delegato: ________________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Aliminusa, con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal 

Sindaco o Assessore Delegato: ________________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Caccamo, con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal 

Sindaco o Assessore Delegato: _______________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Caltavuturo, con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal 

Sindaco o Assessore Delegato: _______________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Cerda con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal Sindaco 

o Assessore Delegato, ____________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Montemaggiore Belsito, con Del. C.C. n.            del______   

rappresentata dal Sindaco o Assessore Delegato: _______________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Sciara, con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal Sindaco 

o Assessore Delegato: _____________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Scillato, con Del. C.C. n.            del______   rappresentata dal Sindaco 

o Assessore Delegato: _______________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Sclafani Bagni, con Del. C.C. n.            del __   rappresentata dal 

Sindaco o Assessore Delegato: ______________________ 

• l’Amministrazione Comunale di Trabia, con Del. C.C. n.              del         rappresentata dal Sindaco 

o Assessore Delegato: ______________________  

PREMESSO 

- che la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, agli artt. 16 e 17, assegna ai Comuni, singoli o associati, 
la titolarità delle funzioni in materia di interventi socio-assistenziali, disponendo che gli stessi sono 
coordinati ed integrati con i servizi dell’Unità sanitaria locale prioritariamente a livello di distretto; 

- che con D.P.R.S. del 04 novembre 2002 la Regione Siciliana, a norma del comma 3, lett. a), dell’art. 
8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, ha individuato, quale ambito territoriale, il distretto socio-
sanitario territorialmente coincidente con il distretto sanitario; 

- che, a norma dell’art. 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, nell’ambito delle risorse disponibili, 
i Comuni associati negli ambiti territoriali, d’intesa con le Unità sanitarie locali, provvedono per gli 
interventi sociali e sociosanitari a definire il Piano di Zona; 



- che a norma dell’art. 21 del d.lgs 15 settembre 2017, n. 147 la Rete della protezione e dell'inclusione 
sociale, quale organismo di coordinamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali di cui alla 
legge n. 328/2000 è responsabile dell'elaborazione dei seguenti Piani: 

a) un Piano sociale nazionale, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse del Fondo 
nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20 della legge n. 328 del 2000; 

b) un Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, quale strumento 
programmatico per l'utilizzo delle risorse della quota del Fondo Povertà di cui all'articolo 7, comma 
2; 

c) un Piano per la non autosufficienza, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse 
del Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264,  della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

- che a norma del comma 5 del medesimo art. 21 del d.lgs 147/2017 la Rete della protezione e 
dell'inclusione sociale si articola in tavoli regionali e a livello di ambito territoriale. Ciascuna regione 
definisce le modalità di costituzione e funzionamento dei tavoli, nonché la partecipazione e 
consultazione delle parti sociali e , avendo cura di evitare conflitti di interesse e ispirandosi a principi 
di partecipazione e condivisione delle scelte programmatiche e di indirizzo, nonché del 
monitoraggio e della valutazione territoriale in materia di politiche sociali; 

- che a norma del successivo comma 8 la Rete della protezione e dell'inclusione elabora linee di 
indirizzo negli specifici campi d'intervento delle politiche afferenti al sistema degli interventi e dei 
servizi sociali. Le linee di indirizzo si affiancano ai Piani suesposti e costituiscono strumenti operativi 
che orientano le pratiche dei servizi territoriali, a partire dalla condivisione delle esperienze, dei 
metodi e degli strumenti di lavoro, al fine di assicurare maggiore omogeneità nell'erogazione delle 
prestazioni; 

 
- che le superiori linee di indirizzo sono adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali che si affiancano alla linee di indirizzo che la Regione siciliana adotta per ciascuno dei Piani 
sopra richiamati; 

 
- che con D.G.R. n. 377 del 12 ottobre 2018, la Giunta Regionale ha deliberato "Le linee guida per 
l'attuazione delle politiche sociali regionali 2018/2019. Apprezzamento”; 

- che le predette Linee Guida indirizzano i Distretti Socio-Sanitari verso il potenziamento della 
programmazione sociosanitaria realizzata con i Piani di Zona, integrandola con altri strumenti di 
programmazione e fonti di finanziamento comunitari, nazionali, regionali e locali (PAC, PO FESR, 
PO FSE, risorse comunali proprie, etc.); 

 
- che le già menzionate Linee Guida incentivano lo sviluppo di forme associative tra i Comuni 
componenti il Distretto Socio-sanitario, al fine di rafforzare il livello istituzionale deputato 
all'attuazione delle politiche sociali; 

- che con D.G.R. n. 36 del 29 gennaio 2019, la Giunta Regionale ha deliberato, sulla base di quanto 
previsto dall’art. 14 del 

D. Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di 
contrasto alla povertà”, il 
"Piano regionale per la lotta alla povertà. Presa d'atto"; 

 
- che con D.A. n. 43 del 30 maggio 2019, l’Assessore della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 
ha approvato, in coerenza con quanto indicato il Piano di Attuazione Locale (PAL) e le collegate 
“Linee guida per la compilazione del Piano di Attuazione Locale (PAL) per la programmazione delle 



risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà (annualità 2018)”, nell’ottica di integrare la 
programmazione delle risorse previste per l’inclusione sociale e di agevolare la costruzione di un 
sistema coordinato di servizi e interventi sociali; 

- che con D.L. n. 4/2019, convertito dalla L. n. 26/2019, è stato introdotto il Reddito di Cittadinanza, 
quale misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà, caratterizzata da percorsi di 
attivazione e di inclusione sociale dei beneficiari e da una complessiva riorganizzazione del sistema 
dei servizi e degli interventi sociali di contrasto alla povertà, in continuità con quanto già previsto 
con il citato D. Lgs. 147/2017; 

- presso la sede del Comune di Termini Imerese è stato sottoscritto, in conformità all'art. 34 del D. 
Lgs. n. 267/2000, l’Accordo di Programma per la realizzazione del Piano di Zona e per l'adozione 
di altre iniziative riguardanti l’ambito socio- assistenziale; 

- presso la sede del Comune di Termini Imerese, è stato sottoscritto, in conformità all'art. 34 del 
D. Lgs. n. 267/2000, l’Accordo di Programma per la realizzazione del Piano di Attuazione Locale 
(PAL) e per l'adozione di altre iniziative riguardanti l’ambito socio- assistenziale; 

 
- che per l'utilizzo delle risorse del Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il DM 26 settembre 2016, all’art. 4 dispone che le regioni 
assumono l’impegno: 

a) prevedere o rafforzare, ai fini della massima semplificazione degli aspetti procedurali, punti unici 
di accesso alle prestazioni e ai servizi localizzati negli ambiti territoriali, da parte di aziende sanitarie 
e comuni, così da agevolare e semplificare l'informazione e l'accesso ai servizi sociosanitari; 

b) attivare o rafforzare modalità di presa in carico della persona non autosufficiente attraverso un 
piano personalizzato di assistenza, che integri le diverse componenti sanitarie, sociosanitarie e 
sociali in modo da assicurare la continuità assistenziale, superando la frammentazione tra le 
prestazioni erogate dai servizi sociali e quelle erogate dai servizi sanitari di cui la persona non 
autosufficiente ha bisogno e favorendo la prevenzione e il mantenimento di condizioni di 
autonomia, anche attraverso l'uso di nuove tecnologie; 

c) implementare modalità di valutazione della non autosufficienza attraverso unità 
multiprofessionali UVM, in cui siano presenti le componenti clinica e sociale, utilizzando le scale già 
in essere presso le regioni, tenendo anche conto, ai fini della valutazione bio-psico-sociale, nella 
prospettiva della classificazione ICF, delle condizioni di bisogno, della situazione economica e dei 
supporti fornibili dalla famiglia o da chi ne fa le veci; 

d) adottare ambiti territoriali di programmazione omogenei per il comparto sanitario e sociale, 
prevedendo che gli ambiti sociali intercomunali di cui all'art. 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione integrata degli interventi con 
le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari; 

e) formulare indirizzi, ferme restando le disponibilità specifiche dei finanziamenti sanitario, 
sociosanitario e sociale, per la ricomposizione delle prestazioni e delle erogazioni, in un contesto di 
massima flessibilità delle risposte, adattata anche alle esigenze del nucleo familiare della persona 
non autosufficiente (es.: budget di cura); 

- che la Regione siciliana ha con legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, all’art. 9, così come modificato 
dall’art. 30 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, istituito il fondo unico per la disabilità, quale 
fondo “ideale” le cui fonti di finanziamento sono costituite da: a) fondo regionale per la disabilità 
istituito con la legge regionale n. 4/2017; b) fondi regionali dedicati, ivi comprese le risorse 
autorizzate con la presente legge; c) fondo sanitario regionale, ivi compresi i risparmi derivanti 



dalle gare centralizzate degli acquisti, che devono essere aggiuntivi rispetto alla spesa sostenuta 
per il settore delle disabilità negli anni precedenti; d) risorse statali finalizzate; e) risorse degli enti 
locali in relazione alle specifiche competenze in materia socio-assistenziale; f) eventuali risorse di 
altri soggetti istituzionali; 

 
- che con D.P.R.S. n. 589 del 31 agosto 2018 sono stati disciplinate le modalità e dei criteri di 
erogazione di interventi finanziari in favore di disabili gravissimi, gravi e psichici ricoverati nelle 
Comunità alloggio; 

- che con DPCM del 21 novembre 2019, pubblicato nella GURI del 04.20.2020, è stato approvato il 
Piano nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze del triennio 
2019-2021, che dispone che le Regioni adottino secondo gli indirizzi ministeriali il Piano Regionale 
Non Autosufficienza; 

 
- che con circolare del 17 aprile 2020 sono stati impartiti gli indirizzi per semplificare le procedure 
di programmazione, erogazione dei servizi di assistenza e di monitoraggio e controllo; 

 
- che con delibera di Giunta regionale del 4.06.2020 è stata approvata la programmazione regionale 
a valere delle risorse FNA – anno 2018; 

 
- che ai Comuni, a norma dell’articolo 13 del D. Lgs. 267/2000, spettano tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici dei servizi alla persona e alla comunità; 

- che è volontà delle parti coordinare le predette funzioni di interesse comune, inerenti gli interventi 
e i servizi socio- assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio- sanitarie, 
attraverso l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed 
uniformità al sistema locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il contenimento 
dei costi e sviluppare economie di scala e qualificare i servizi socio-territoriali; 

 
- che, ai fini dello svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi, i già menzionati 
Comuni hanno individuato la forma dell’Associazione tra Comuni da formalizzare mediante 
Convenzione, ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 267/2000; 

- che i citati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associata il Piano di Zona dei servizi 
sociali e sociosanitari, il PAL ed altri interventi relativi ai servizi alla persona da realizzare con altri 
programmi/progetti e fonti di finanziamento, mediante: organismo politico-istituzionale, 
denominato Comitato dei Sindaci; un ufficio comune, che rappresenta la struttura tecnico-
amministrativa, denominato Ufficio di Piano; un organismo permanente per la concertazione 
territoriale degli interventi e dei servizi concernenti la predisposizione del Piano di Zona, del PAL e 
di altri programmi e progetti specifici finanziati con le risorse comunitarie, nazionali, regionali, 
comunali e private, che concorrono a definire e potenziare il sistema locale delle politiche sociali e 
sociosanitarie, denominato Rete territoriale per la protezione e l’inclusione sociale e articolato in 
tavoli di concertazione distrettuale; 

- che il funzionamento dei suddetti organismi è stato regolato con l’adozione da parte del Comitato 
dei Sindaci, nella seduta del 28/09/2022, del Disciplinare per l’organizzazione e il funzionamento del 
Distretto Socio-Sanitario n.37 di  Termini Imerese; 

- che i citati enti hanno approvato con le deliberazioni di seguito citate, lo schema della presente 
Convenzione: 

• l’Amministrazione Comunale di Termini imerese, con Del. C.C. n.            del    



• l’Amministrazione Comunale di Aliminusa, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Caccamo, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Caltavuturo, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Cerda con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Montemaggiore Belsito, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Sciara, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Scillato, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Sclafani Bagni, con Del. C.C. n.            del    

• l’Amministrazione Comunale di Trabia, con Del. C.C. n.            del    

 

 

VISTI: 
 

- la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22 “Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in 
Sicilia”; 

- l’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e  -ss.mm.ii. 

 
- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” 
 

- lo Statuto dei Comuni contraenti 

Tutto ciò premesso, tra gli enti intervenuti,  

come sopra rappresentati, 

                                                                         SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.1 - Recepimento della premessa 

La premessa è parte sostanziale e integrante della presente Convenzione. 

 
Art.2 - Finalità 

Finalità della presente Convenzione è la piena realizzazione di quanto previsto dal Piano di Zona, 
dal Piano di Attuazione Locale (PAL) e dal Piano Regionale Non Autosufficienza, quali strumenti di 
programmazione del Fondo Nazionale Politiche Sociali, Quota Servizi Fondo Povertà, del Fondo 
Nazionale Non Autosufficienza e da altre programmazioni relative a risorse comunitarie, nazionali, 
regionali, comunali e private, che concorrono a definire e potenziare il sistema locale delle politiche 
sociali e sociosanitarie Distrettuali. L’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la 
gestione associata sono considerati presupposti essenziali per l’attuazione degli interventi e dei 
servizi previsti dalle pianificazioni sopra citati e da quelle future che dovessero essere previste a 
seguito di specifiche disposizioni nazionali e/o regionali. 

Pertanto, con la presente Convenzione vengono determinati: 



◦ la gestione associata delle attività e dei servizi di cui al successivo art.3; 

◦ la definizione di modalità omogenee di erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali e 
conformi alle leggi ed alle indicazioni programmatiche; 

◦ la razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse a disposizione per le attività oggetto del 
presente atto. 

L’organizzazione degli interventi e dei servizi e l’esercizio delle funzioni devono tendere in ogni caso 
a garantire trasparenza, pubblicità, economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico 
interesse dell’azione amministrativa. 

Art.3 - Oggetto obiettivi e durata 

La presente Convenzione, stipulata ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ha per 
oggetto l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione in forma associata dei 
servizi e delle attività realizzate mediante le risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS), 
Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (FNA), “Fondo del Dopo di noi”, Fondo “Vita 
Indipendente, Fondo Famiglia, Quota Servizi del Fondo Povertà (QSFP) e di altre progettualità 
distrettuali finanziate con fondi comunitari, nazionali, regionali e con fondi privati. 

La convenzione, come definita e regolamentata dal presente atto, è, fra l’altro, finalizzata al 
perseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni 
complementari e flessibili, stimolando in particolare le risorse locali di solidarietà e di auto-
aiuto, nonché responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella verifica dei servizi; 

b) qualificare la spesa, attivando nuove risorse, anche finanziarie, derivanti da programmi e 
progetti finanziati con altre fonti di finanziamento; prevedere iniziative di formazione e di 
aggiornamento degli operatori finalizzate a realizzare progetti di sviluppo dei servizi; l 

c) seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali difficoltà sopraggiunte con 
particolare riferimento alla fase esecutiva dei programmi prestabiliti nel Piano di Zona e nelle 
altre forme di pianificazione locale; 

d) garantire la sollecita risposta alle richieste d’informazione, di assistenza e di 
approfondimento o di valutazione necessarie per il coerente svolgimento degli interventi. 

 
La durata della Convenzione è stabilita in anni tre decorrenti dalla data della stipula della stessa e, 
in assenza di modifiche, tacitamente rinnovabile per altri tre anni. La convenzione, alla scadenza dei 
sei anni, dovrà essere rinnovata seguendo la medesima procedura adottata per la sua prima 
sottoscrizione con apposita deliberazione adottata dai Consigli Comunali dei comuni partecipanti. 

 
La facoltà di recesso è garantita da quanto previsto dall’art.18 della Convenzione. 

 
Art.4 - Compiti del Comune aderente al distretto per la gestione associata dei servizi socio-
assistenziali e sociosanitari 

Per l’attuazione delle finalità e per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalla presente 
Convenzione il Comune di   aderente, svolgerà le seguenti funzioni: 

❖ rafforza l'Ufficio sociale/Segretariato sociale e professionale, quale presidio di prossimità, 
punto unico di interlocuzione dei cittadini per tutte problematiche che attengono alle fragilità 
delle famiglie e dei loro componenti; 

❖ censisce i bisogni e le fragilità della propria Comunità, prende in carico e fornisce aiuto 



personale agli utenti diretto a facilitare l'espletamento delle prassi e procedure necessarie per 
ottenere le prestazioni e/o accedere ai servizi; 

❖ individua tra gli operatori dell’Ufficio sociale il Case Manager responsabile della persona presa in 
carico; 

❖ predispone d'intesa con l'ASP, territorialmente competente il progetto personalizzato ex art. 
14 della legge 328 del 2000, artt. 21 e segg. del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 o previsto da altre 
disposizioni di legge; 

❖ predispone il progetto personalizzato “dote educativa” per i minori a rischio esclusione sociale 
delle periferie a rischio 

❖ predispone, sulla scorta del fabbisogno censito e dei progetti personalizzati da attuare, la 
relazione sociale dei fabbisogni censiti da inoltrare all’Ufficio Piano; 

❖ smista e/o segnala le richieste di prestazioni ai servizi sociali all'Ufficio Piano; 

❖ collaborare con i servizi territoriali esistenti per fornire supporti di assistenza tecnica, 
assicurando la partecipazione dell'Assistente sociale e dell’operatore dell'Ufficio sociale “Case 
manager” alle sedute dell'UVM/UVD riguardanti la persona che ha fatto richiesta; 

❖ accede con il case manager alla cartella sociosanitaria e socio- assistenziale informatizzata della 
persona presa in carico per la valutazione e il monitoraggio dei servizi erogati allo stesso; 

❖ partecipa alle attività dell’Ufficio Piano per la gestione associata dei servizi. 

 
Art. 5. Compiti del Comune capofila 

Per l’attuazione delle finalità e per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalla presente 
Convenzione è individuato, quale Comune capofila per la gestione associata dei servizi alla persona, 
il Comune di Termini Imerese. 

 
Il Comune capofila svolgerà le seguenti funzioni: 

◆ adottare tutti gli atti, le attività, le procedure e i provvedimenti necessari all’operatività dei 
servizi e degli  interventi previsti dalla presente Convenzione; 

◆ ricevere da parte delle amministrazioni competenti le risorse necessarie per l’attuazione 
delle misure previste dal Piano di Zona, dal PAL (Piano di Attuazione Locale), dal Piano per la Non 
Autosufficienza, dal “Dopo di Noi” e dagli altri programmi e progetti comuni, e trasferirle agli enti 
convenzionati, secondo gli indirizzi previsti dal Comitato dei Sindaci; 

◆ adottare e dare applicazione ai regolamenti ed altri atti necessari a disciplinare 
l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei servizi socio-assistenziali, in modo 
conforme alle decisioni del Comitato dei Sindaci; 

◆ esercitare ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l’attività contrattuale, negoziale 
o di accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no-profit e profit; 

◆ verificare la rispondenza dell'attività gestionale con le finalità di cui alla presente Convenzione; 

◆ provvedere ad apportare le necessarie modifiche al Piano Sociale di Zona, al PAL, al Piano 
per la Non Autosufficienza, ecc. in occasione degli aggiornamenti periodici ovvero in esecuzione di 
specifiche integrazioni e/o modifiche richieste dalla Regione, supportato dall’Ufficio di Piano e 
previa formulazione di indirizzi puntuali da parte del Comitato dei Sindaci; 



◆ rappresentare presso enti e amministrazioni i soggetti sottoscrittori del Piano di Zona, del 
PAL, del Piano per la Non autosufficienza e degli altri interventi; 

◆ adottare tutti gli atti, le attività, le procedure e i provvedimenti necessari affinché a tutti i 
comuni del distretto anche con caratteristiche molto eterogenee tra di loro, per ciò che attiene 
soprattutto alle piccole dimensioni a livello territoriale e demografico, possa essere garantito 
l'accesso a prestazioni e servizi complessi e qualitativamente validi. 

Il Sindaco del Comune capofila, o suo delegato, assume la rappresentanza legale nei rapporti con i 
terzi ed in giudizio. Il Comune capofila controlla l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato dei 
Sindaci, le azioni finalizzate a rafforzare la collaborazione tra gli enti convenzionati e relaziona 
periodicamente al Comitato dei Sindaci stesso sull'andamento delle attività previste dal Piano di 
Zona e dagli altri programmi e interventi a valenza distrettuale. 

 
Art.6 – Comitato dei Sindaci 

La funzione d’indirizzo programmatico e di controllo politico-amministrativo della gestione del 
Piano di Zona, del PAL e degli altri programmi e interventi a valenza distrettuale è riservata al 
Comitato dei Sindaci. 

 Il Comitato dei Sindaci è formato dai Sindaci dei Comuni aderenti e dai rappresentanti legali degli 
altri soggetti pubblici sottoscrittori l’Accordo di Programma, ovvero da loro delegati. 
Alle riunioni del Comitato dei Sindaci partecipano, ciascuno per le proprie competenze, il 
Responsabile dell’Ufficio Piano, il Direttore Generale/Sanitario del Distretto Sanitario. Il Comitato 
dei Sindaci è presieduto e convocato dal Presidente del Comitato dei Sindaci. 
Il Comitato dei Sindaci approva la relazione sociale distrettuale, quale atto propedeutico alla 
stesura del piano o programma impartendo all’Ufficio di piano gli indirizzi politico-amministrativi 
per la redazione dei medesimi piani o programmi. Essi sono responsabili dei piani o programmi 
distrettuali approvati dagli stessi, per la cui programmazione e gestione hanno scelto la forma 
associata ed in particolare: 
a) il Piano di Zona, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale 
per le politiche sociali, di cui all'articolo 20 della legge n. 328 del 2000; 
b) il Piano di attuazione locale (PAL), quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse 
della quota del Fondo Povertà di cui all'articolo 7, comma 2 del D.lgs. 147/2017; 
c) il Piano per la non autosufficienza, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse 
del Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 
d) il programma del “Dopo di noi”, quale strumento programmatico per l'utilizzo delle risorse del 
Fondo di cui alla Legge del 22/06/2016 n. 112. 
Le competenze e il funzionamento del Comitato dei Sindaci sono individuate e regolamentate dal 
disciplinare sull’organizzazione e il funzionamento del distretto sociosanitario n.37 adottato dallo 
stesso Comitato dei Sindaci   nella seduta del 28/09/2022 

 
Il Comitato dei Sindaci invia ai Consigli Comunali una relazione di monitoraggio annuale sullo stato 
di avanzamento delle programmazioni oggetto di gestione associata, con particolare attenzione 
agli obiettivi di politica socio-sanitaria che si intendono perseguire, indicando le attività e le risorse 
finanziarie destinate, nonché i risultati raggiunti con le precedenti programmazioni. 

 
Art. 7 – Ufficio di Piano 

 



Gli enti aderenti costituiscono con la presente Convenzione, ex art.30, 4° comma, del D. Lgs. n. 
267/2000, un ufficio comune denominato Ufficio di Piano, quale struttura istituzionale di 
coordinamento intercomunale a natura tecnico-amministrativa. All'Ufficio di Piano è attribuito 
l’esercizio delle funzioni sociali e sociosanitarie comunali e distrettuali. L’Ufficio di Piano è dotato 
delle risorse umane e finanziarie in misura adeguata a rispondere al fabbisogno di competenze 
tecniche e di capacità professionali necessarie per svolgere efficacemente ed efficientemente le 
funzioni e i compiti assegnati all’ufficio stesso. L’Ufficio di Piano, dotato di autonomia gestionale 
da svolgersi attraverso l’adozione di determinazioni dirigenziali adottate dal suo Responsabile e 
dagli altri funzionari responsabili facenti parte dello stesso, può operare con personale distaccato 
dei Comuni aderenti, con i quali mantiene il proprio rapporto giuridico di lavoro, ancorché posto, 
sotto il profilo gerarchico alle dipendenze del Responsabile dell’Ufficio di Piano. 
La composizione, il funzionamento e la gestione delle risorse umane e finanziarie dell’Ufficio di 
Piano sono regolamentati dal disciplinare sull’organizzazione e il funzionamento del distretto 
socio-sanitario n. 37 adottato dallo stesso   Comitato dei Sindaci nella seduta del 28/09/2022. 

 
L'Ufficio di Piano ha sede nei locali del Comune Capofila e si avvale, per la realizzazione dei propri 
compiti, oltre al personale allo scopo distaccato dai Comuni facenti parte del distretto socio-
sanitario, anche del supporto dei competenti servizi di Staff dello stesso Comune capofila e dei 
Responsabili e del personale degli Uffici sociali dei Comuni aderenti anche con modalità di lavoro a 
distanza. 

 
L’organico dell’Ufficio di Piano potrà essere rafforzato anche attraverso l’acquisizione/assunzione 
da parte del Comune capofila di ulteriore personale amministrativo con le risorse dei fondi per il 
sociale (PON Inclusione, QSFP, PAC etc), ove ritenuta spesa ammissibile. 

 
Art. 8 – Responsabile dell’Ufficio di Piano 

 
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano è nominato con atto del Sindaco del Comune capofila, su 
designazione del Comitato dei Sindaci, assolvendo, principalmente, a funzioni di direzione e 
coordinamento. La durata dell’incarico è di anni tre. Alla scadenza naturale dell’incarico non decade 
automaticamente ma continua nella pienezza delle sue funzioni fino a nuova nomina. Il 
Responsabile dell'Ufficio di Piano sovrintende a tutte le attività necessarie e per il buon 
funzionamento dell'ufficio stesso. Esso in particolare: 

 
a) garantisce, su tutto il territorio del distretto, una programmazione condivisa e una 
regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali attraverso l’emanazione di linee guidala 
base delle determinazioni assunte dal Comitato dei Sindaci; 

 
b) garantisce il collegamento con gli uffici di servizio sociale dei singoli comuni facenti parte del 
distretto, favorendo il loro coinvolgimento nelle politiche sociali distrettuali e favorendo un 
continuo flusso informativo sulle attività programmate e realizzate; 

 
c) segue l'esercizio delle funzioni attribuite all'Ufficio di Piano, interpellando direttamente, se 
necessario, gli Uffici o i Responsabili degli interventi di competenza; 

 
d) è responsabile dell'attuazione dei programmi affidati all'Ufficio di Piano, nel rispetto delle leggi, 
delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal Comitato dei Sindaci; 

 



e) promuove la definizione di Accordi di Programma e Convenzioni con altri enti; 

 
f) sollecita le Amministrazioni o gli Uffici in caso di ritardi o di inadempimenti; 

 
g) indice le Conferenze di servizi programmate dal Comitato dei Sindaci; 

 
h) coordina i Responsabili degli interventi che prendono in carico direttamente tutti i provvedimenti 
connessi ai compiti e alle attività delle funzioni amministrative connesse alle diverse 
programmazioni. 

 
i) cura, ogni anno, la redazione della relazione sociale distrettuale e la pubblicazione nel sito 
istituzionale del Comune capofila o del Distretto, previa approvazione da parte del Comitato dei 
Sindaci; 

 
l) assume ogni altra competenza individuata dal Comitato dei Sindaci. 

 

Art. 9 - Composizione dell’Ufficio di Piano e costi 

 
La dotazione organica del personale dell'Ufficio di Piano comprende l'insieme dei posti a tempo 
pieno e/o a tempo parziale distinti per categoria e per profili professionali. Nella definizione 
dell'assetto organizzativo dell'Ufficio di Piano le amministrazioni interessate si impegnano ad 
individuare, in modo puntuale, l'apporto stabile e continuativo in termini di risorse umane espresso 
in operatore/ore per il funzionamento dello stesso, anche mediante distacco presso il Comune 
Capofila con correlata applicazione degli istituti giuridici. 

 
Il fabbisogno di risorse umane, definito dal Comitato dei Sindaci in data 28/09/2022 tenuto conto 
anche  delle figure assegnate e dell'inquadramento giuridico, viene determinato come di seguito: 
➢ n. 1 Responsabile dell’Ufficio di Piano, Responsabile Posizione Organizzativa del comune 

capofila Cat D con assegnazione di P.O. -36 ore settimanali;  

➢ n. 10 Assistenti Sociali (1 per Comune di Distretto) a 6 ore settimanali, in quanto le fasi di analisi 

del bisogno, progettazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e dei servizi sono insiti 

nel mandato professionale ed istituzionale della figura dell’Assistente Sociale; 

➢ n. 1 cat. D. istruttore direttivo amministrativo a 30 ore settimanali; 

n. 1 cat. D. istruttore direttivo contabile a 30 ore settimanali; 

➢ n. 4 cat. C istruttore amministrativo a 12 ore settimanali; 

 
Il costo della dotazione organica è determinato dal valore della retribuzione dovuta alle unità 
operatore/ore come sopra individuate, in riferimento alle ore di lavoro prestate per il Distretto, a 
cui va aggiunto il maturato economico determinato dalla relativa posizione (economica). Il 
Responsabile dell'Ufficio di Piano redige, a tal fine, apposita ricognizione dei costi di gestione, al 
termine di ciascun esercizio finanziario. 

 
Qualora la convenzione abbia ad oggetto la gestione associata dei servizi e delle attività proprie di 
ciascun comune associato, l’istituendo Ufficio di Piano svolgerà la funzione di supporto a tali 
attività. Ai fini dello svolgimento di tale funzione, l’Ufficio di Piano sarà potenziato con ulteriori 
risorse umane, ai sensi del presente articolo, ed economiche, secondo le modalità definite dall’art. 



18 della presente Convenzione. 

Art. 10 - Personale dell’Ufficio di Piano 
 

Le risorse umane assegnate all’Ufficio di Piano sono individuate tra il personale già in organico 
presso i Comuni che compongono il Distretto e possono essere reclutate anche attraverso 
procedure di legge. 

 
Per il personale distaccato si applicano le norme vigenti. 

 
Il responsabile dell'Ufficio di Piano è individuato secondo criteri di competenza professionale con 
riferimento agli obiettivi di politica sociale che il Distretto intende perseguire nell’ambito delle 
diverse misure nazionali e regionali. Lo stesso svolgerà la propria attività di norma per almeno ore 
la settimana. 

 
Il personale con o senza distacco facenti parte dell’Organico dell’Ufficio sociale del Comune 
aderente, viene posto sotto la direzione funzionale del Responsabile dell’Ufficio di Piano e riceve i 
medesimi incentivi economici.  

 
Art. 11 - Rimborso servizio reso per l’Ufficio di Piano 

 
I costi di funzionamento del distretto socio-sanitario, inclusi i costi del personale distaccato ovvero 
reclutato all'esterno, sono ripartiti tra i Comuni aderenti in ragione della popolazione residente in 
riferimento al Disciplinare approvato con Delibera del Comitato dei Sindaci del   28/09/2022     

 
Art. 12 - Incentivazione del personale dell’Ufficio di Piano 

 
I componenti dell’Ufficio di Piano dipendenti della Pubblica Amministrazione mantengono la 
dipendenza amministrativa e i vincoli dello stato giuridico ed economico propri della 
Amministrazione di appartenenza. 

Il Comitato dei Sindaci riconosce a tale personale la particolarità degli incarichi ricoperti in seno 
all’Ufficio Piano, per la necessità di agire in coordinamento con i Comuni, in materie complesse che 
richiedono un’elevata competenza specialistica, con l’assunzione di un notevole grado di 
responsabilità e la gestione di ingenti somme connesse ai Piani operativi del settore sociale. Per tali 
ragioni, i Sindaci dei Comuni d’appartenenza di tale personale si impegnano a prevedere la 
predisposizione di apposito obiettivo volto alla incentivazione di tale impegno, nell’ambito 
dell’annuale individuazione dei compensi previsti a titolo di produttività per il personale, nel 
rispetto delle previsioni di legge, in particolare quelle di cui al d.lgs. 150/2009 e ss. mm. ed ii, e dei 
Contratti Collettivi degli Enti Locali. 

 
I Sindaci dei Comuni convenzionati potranno, per il proprio personale titolare di posizione 
organizzativa (PO) distaccato, individuare apposita voce che preveda la valorizzazione della PO in 
rapporto all’espletamento di attività presso Uffici di carattere sovra comunale. 

 
Art. 13– Rete territoriale per la protezione e l'inclusione sociale 

1. La “Rete territoriale per la protezione e l’inclusione sociale” costituisce il luogo privilegiato per la 
concertazione territoriale degli interventi sostenuti a valere sul Fondo Nazionale Politiche Sociali 
(FNPS), Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (FNA), “Fondo del Dopo di noi”, Fondo “Vita 



Indipendente, Fondo Famiglia, Quota Servizi del Fondo Povertà (QSFP), PON Inclusione e su altre 
progettualità distrettuali finanziate con fondi comunitari, nazionali, regionali, comunali e con fondi 
privati. che concorrono a definire e potenziare il sistema locale delle politiche sociali. 

2.  La Rete assolve a quanto previsto dal d.lgs 147/2017 in merito a “la previsione di organismi 
permanenti di consultazione con i soggetti del  terzo settore, con le organizzazioni sindacali, e gli 
altri soggetti pubblici impegnati nella realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 

3. La Rete è composta da Rappresentanti del Terzo Settore, Associazioni di categoria, professionali 
e del mondo della cooperazione, Organizzazioni Sindacali, Organismi della formazione 
professionale, Scuole, Centri provinciali per l'istruzione Adulti (CPIA), Ufficio Servizio Sociale 
Minorile (USSM), l'Ufficio Scolastico Provinciale, Osservatorio dispersione scolastica, l'Ufficio di 
Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E), Centri per l’Impiego (CPI), Università e Centri di ricerca e da 
enti e associazioni in rappresentanza dei beneficiari degli interventi e dei servizi sociali. 
4. La Rete é sempre operativa e deve essere sentita periodicamente e comunque obbligatoriamente 
in occasione della fase propedeutica alla definizione programmazione e nel primo trimestre di ogni 
anno per verificare i risultati raggiunti dal distretto sociosanitario nella erogazione dei servizi, nello 
stato di attuazione dei programmi e nella tempistica media di pagamento agli aventi diritto delle 
prestazioni rese. 

 
5. La Rete territoriale, coerentemente con le pianificazioni effettuate dalla Rete nazionale e relative 
al Fondo Povertà, al FNPS e al Fondo Non Autosufficienza, svolge le seguenti funzioni: 
- partecipa alla programmazione dei Fondi oggetto di gestione associata, attraverso la 
condivisione di dati per l’analisi del fabbisogno sociale e l’individuazione delle azioni prioritarie e 
delle risorse territoriali attivabili per la loro realizzazione; 
- si esprime sulla Relazione sociale distrettuale, anche al fine di implementare la collaborazione 
tra servizi per l’attuazione delle azioni programmate. 

 
6. La Rete è istituita dal Comitato dei Sindaci e si articola in Tavoli di Concertazione permanenti 
riguardanti specifiche Aree di intervento (Famiglia, Minori e Anziani, Non autosufficienza, Povertà, 
Immigrazione, ecc). 
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano distrettuale convoca periodicamente i tavoli tematici per le 
attività assegnate alla Rete territoriale. 
I partecipanti ai tavoli sono individuati, ogni due anni, dall’Ufficio di Piano distrettuale avendo cura 
di evitare conflitti di interesse e ispirandosi a principi di partecipazione e condivisione delle scelte 
programmatiche e di indirizzo, nonché del monitoraggio territoriale in materia di politiche sociali. 

 
7. La disciplina in merito alla costituzione della Rete, la composizione, l’organizzazione e il 
funzionamento sono stabiliti dal disciplinare sull’organizzazione e il funzionamento del distretto 
socio- sanitario n.37, adottato dallo stesso Comitato  dei Sindaci nella seduta del 28/09/2022 

Art.14 - Scambio di informazioni 

Per tutte le attività - dirette o indirette - legate alla gestione del Piano di Zona, del PAL, del 
Piano per la Non Autosufficienza e di ogni altra programmazione condivisa, lo scambio di 
informazioni tra gli Enti aderenti alla presente Convenzione dovrà essere continuativo e dovrà 
garantire i criteri della tempestività e della certezza. 

 
Ogni attività, funzione, gestione delle dotazioni tecnologiche, ridistribuzione degli incarichi o nuova 
assegnazione di responsabilità e di competenze all'interno degli Uffici che modifichi i flussi di 



interazione tra gli Enti stessi o che possa influenzare l'efficienza o l'efficacia delle diverse 
programmazioni, dovrà essere comunicata immediatamente a tutti gli Uffici. 

 
Art.15 - Impegno degli enti associati 

Ciascuno degli enti associati s’impegna a organizzare la propria struttura interna secondo quanto 
previsto dalla presente Convenzione. 

 
Gli enti associati si impegnano, altresì, a stanziare, nei rispettivi bilanci di previsione, ad assegnare 
le risorse umane, strumentali e le somme necessarie per far fronte agli oneri assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione del 
servizio. 

 
Art. 16- Bilancio di Distretto 

Le risorse necessarie all'organizzazione e all'erogazione dei servizi associati sono quelle proprie dei 
Comuni associati, dei contributi di terzi, dei trasferimenti della Regione, dello Stato e dell'Unione 
Europea che insieme concorrono a formare il Bilancio di Distretto. Le quote di compartecipazione 
dei Comuni Associati sono definite in proporzione alla popolazione residente. 

Il Comitato dei Sindaci, entro il 30 novembre di ogni anno, definisce l’importo della suddetta quota 
di compartecipazione e l’importo delle spese per il funzionamento dell'Ufficio di Piano per l’anno 
successivo, comprese quelle per le risorse umane. 

Successivamente, il Comune capofila, in qualità di delegato all’esercizio della funzione contabile, 
istituisce nel proprio bilancio il “Fondo per la gestione associata dei servizi sociali” iscrivendo, in 
apposito settore, tutte le entrate e le risorse messe a disposizione del Distretto, nonché le spese 
necessarie per lo svolgimento dell’attività di competenza dell’Ufficio di Piano. 

Ogni Comune associato iscrive nel proprio bilancio la quota di compartecipazione da trasferire al 
Distretto per la gestione associata dei servizi sociali, come da delibera del Comitato dei Sindaci. 

 
Al termine di ciascun esercizio finanziario, il Responsabile dell'Ufficio di Piano redige apposito 
rendiconto delle spese sostenute per il funzionamento dell’Ufficio di Piano e per la realizzazione 
delle attività finanziate dai Fondi di cui all’art. 3 della presente Convenzione. Il rendiconto finanziario 
è approvato dal Comitato dei Sindaci e trasmesso ai Comuni associati entro il 28 Febbraio dell'anno 
successivo.  
Per quanto diversamente stabilito si fa riferimento al disciplinare sull’organizzazione e il 
funzionamento del distretto socio-sanitario n. 37 adottato dallo stesso   Comitato dei Sindaci nella 
seduta del 28/09/2022 
 
Art.17 - Controversie 

La risoluzione di eventuali controversie di natura non gestionale scaturenti dall’applicazione della 
presente convenzione sarà prioritariamente ricercata in via di definizione bonaria all’interno della 
Conferenza di consultazione dei Sindaci. Qualora non si riuscisse ad addivenire alla soluzione, le 
controversie saranno devolute all’organo giurisdizionale competente. 

 
Art.18- Recesso 

 
La Convenzione consente la gestione associata dei servizi e degli interventi sociali, la realizzazione 



di economie di scala e l’esercizio coordinato e condiviso delle funzioni amministrative e 
organizzative. 

 
Ciascuno degli enti associati può esercitare, prima della naturale scadenza, il diritto di recesso 
unilaterale, mediante l'adozione di apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione al 
Comune capofila a mezzo di lettera raccomandata A.R., da trasmettere almeno sei mesi prima del 
termine dell'anno solare. 
Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello della comunicazione 
di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico dell'ente le spese fino alla data di operatività 
del recesso. 

 
Il Comune che esercita il diritto di recesso non potrà fruire della gestione associata dei servizi e degli 
interventi sociali e delle risorse assegnate al Distretto Socio-sanitario, in quanto considerato unico 
ambito territoriale di riferimento delle programmazioni regionali e nazionali. 

 
Art.19 - Scioglimento della convenzione 

La Convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte della 
metà più uno degli enti aderenti, con deliberazione consiliare, la volontà di procedere al suo 
scioglimento. Lo scioglimento decorre, in tal caso, dal 1° giorno del mese successivo a quello nel 
quale viene registrata il raggiungimento del quorum previsto per lo scioglimento. 

 
Art.20 - Spese contrattuali 

Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.P.R. n.131/1986, 
sono da ripartirsi in parti uguali. Il Comune capofila provvederà al versamento di quanto dovuto. 

 
Art.21 - Modifica e/o integrazione 

La presente Convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità con le 
stesse modalità di approvazione della presente convenzione. 

 
Art.22 - Rinvio 

 
Per quanto non previsto nella presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla normativa 
vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 

 
Letto, confermato e   sottoscritto. (Seguono Firme enti sottoscrittori) 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Termini Imerese: 

______________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Aliminusa: 

___________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Caccamo: 

____________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Caltavuturo: 

__________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Cerda: 



_______________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Montemaggiore Belsito: 

_________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Sciara: 

_______________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Scillato: 

______________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Sclafani Bagni: 

_________________________________________ 

• Il Sindaco o l’Assessore delegato del Comune di Trabia: 

_______________________________________________ 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Giuseppe Leone 

 

 

Il Consigliere anziano          Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                   f.to  Mario Chimento 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il                            : 

 

-   perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

X   decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni,  

Il Segretario comunale 

(dott. Mario Chimento) 



 

 

 

 

 

Comune di Sclafani Bagni 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 44 DEL 28 NOVEMBRE 2022 

 

 

Oggetto: Adesione all’Area Interna Madonie 2021-2027 ed eventuale adesione all’Unione dei 

Comuni “Madonie”. 

 

 

L’anno duemilaventidue e questo giorno ventotto, del mese di novembre, alle ore18:20                

e seguenti nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 25 novembre 2022, protocollo n. SCL-2022-0005160, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Presiede la seduta il Presidente rag. Giuseppe Leone. 

 

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 5 e assenti sebbene invitati n. 3 come segue: 

 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 LEONE GIUSEPPE X  

2 CHIMENTO SALVATORE X  

3 SCIRA FRANCA X  

4 CASTELLANA GIUSEPPE X  

5 DUBOLINO FRANCESCO  X 

6 CANNATA MARISA X  

7 LEONE LAURA  X 

8 GERACI GIUSEPPINA  X 

TOTALE   5 3 

 

 

Presenti il sindaco Giuseppe Solazzo, l’assessora Capuano Lucia Maria Fatima e l’assessore 

Calato Rosolino. 

 

Con l’assistenza del segretario comunale dott. Mario Chimento, il Presidente, costatato che 

gli intervenuti sono in numero legale, invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 



In continuazione di seduta, Consiglieri presenti n. 5 su 8 in carica - Assenti: Dubolino Francesco, 

Leone Laura e Geraci Giuseppina. 

 

Il Presidente annuncia il 7° punto all’o.d.g. ad oggetto: “Adesione all’Area Interna Madonie 

2021-2027 ed eventuale adesione all’Unione dei Comuni “Madonie”. 

 

Relaziona il Sindaco. 

 

Il Presidente, terminata la relazione, e dopo ampia discussione, alla costante e vigile presenza degli 

scrutatori nominati ad inizio seduta, pone la proposta ai voti per alzata di mano, con il seguente 

esito: 

 

Consiglieri presenti n. 5       - Consiglieri favorevoli n. 5 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso sulla stessa; 

 

Visto l’esito della votazione sopra riportato; 

 

Visto il testo coordinato delle LL. RR. relative all’O.EE.LL. della Regione Sicilia; 

 

DELIBERA 

 

di approvare, come approva, integralmente la proposta avente ad oggetto: “Adesione all’Area 

Interna Madonie 2021-2027 ed eventuale adesione all’Unione dei Comuni “Madonie”. 

 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, alle ore 19:55, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

 



Comune di Sclafani Bagni 
Città Metropolitana di Palermo 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio comunale ad oggetto: “Adesione all’Area Interna 

Madonie 2021-2027 ed eventuale adesione all’Unione dei Comuni “Madonie”. 

 

IL SINDACO 
 

Premesso che:   

- La Strategia del Programma Regionale FESR 2021-2027, discendente dalle Delibere di Giunta 

n. 131 e 199 del 2022, è finalizzata a disegnare una programmazione quanto più efficace e 

rispondente ai molteplici fabbisogni e alle sfide espresse dall’intero territorio siciliano, il quale 

è stato organizzato al suo interno in aree geografiche omogenee;  

- Le aree geografiche individuate sono state aggregate sulla base delle indicazioni regolamentari 

e dell’Accordo di partenariato per l’Italia per il ciclo 2021-2027 (versione 17 gennaio 2022) 

ricorrendo ai dati della statistica ufficiale nel rispetto di stringenti criteri di funzionalità e 

omogeneità interna e di criteri volti a supportare l’adeguato dimensionamento territoriale, con il 

fine ultimo di garantire una gestione più efficace dei programmi e delle relative risorse 

appostate; 

- Si tratta di una nuova rappresentazione della Sicilia che ha preso forma a partire dalla 

suddivisione del territorio regionale in “aree urbane” e “aree non urbane”, da cui, per passi 

aggregativi successivi, si è giunti ad una ripartizione in successive aree omogenee;  

- Un ulteriore elemento che ha influito sulla definizione e rappresentazione di queste ultime è 

stata la scelta di operare in continuità programmatica con le aree presenti nel ciclo 2014-2020, 

riperimetrate nel rispetto delle indicazioni e orientamenti dei nuovi regolamenti e delle lezioni 

apprese nell’attuale ciclo di programmazione;  

- Nell’analisi per la configurazione delle aree sub-regionali non urbane, connotate da peculiare 

ritardo di sviluppo, sono state analizzate le Aree interne SNAI dell’attuale ciclo di 

programmazione 2014-2020;  

- Trattasi di cinque Aree, su cui insistono 65 comuni, di cui quattro sono state parzialmente 

riconfigurate al fine di correggere alcune distonie geografiche, funzionali e amministrative 

emerse nel corso dell’attuazione dell’attuale ciclo di programmazione;  

Considerato che:  

- Tra le Aree interne SNAI riconfigurate vi è l’Area Interna Madonie, per la quale è stato 

proposto un ampliamento funzionale dei comuni di Alia, Resuttano, Valledolmo, Vallelunga 

Pratameno e Villalba, in modo da poter conseguire in modo più capillare, inclusivo e più 

efficace, un dispiegamento delle politiche di sviluppo locale sui vari ambiti d’intervento;  

- La proposta di ampliamento territoriale dell’Area Interna Madonie è stata approvata dal 

Comitato Tecnico Aree Interne che ne ha condiviso le motivazioni;  

Vista e richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 519 del 20.09.2022, con la quale è 

stato apprezzato il PR FESR Sicilia 2021-2027 e il Documento metodologico di accompagnamento 

e si invitava il Dipartimento regionale della Programmazione a proseguire nel dialogo con il 

partenariato e il processo di pianificazione strategica ed operativa con le coalizioni territoriali;    

 

Atteso che: 

- Il PR FESR Sicilia 2021-2027, contiene, tra l’altro, l’Obiettivo specifico: RSO5.2. 

“Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, 

la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 

quelle urbane (FESR)”;  

- I territori target di questo Obiettivo Specifico sono stati individuati nelle cinque Aree Interne 

SNAI della Sicilia del ciclo 2014-2020, rilette funzionalmente,  le quali sono confermate in 

continuità con il ciclo 2021-2027 (Madonie, Nebrodi, Val Simeto, Sicani e Calatino) e le nuove 

sei Aree Interne (AI) istruite positivamente dal CTAI, ossia quelle aree per le quali, nel loro 

insieme, si sono rilevati i più elevati valori di declino demografico, marginalità, 



invecchiamento, presenza di esperienze di associazionismo e di specializzazioni produttive o 

fattori vocazionali di sviluppo tali da fare da traino all’area considerata;  

- In termini di esperienza di associazionismo l’Area Interna Madonie ha fatto registrare un deciso 

ed innovativo avanzamento dal momento che, nel periodo 2014-2020 ha proceduto con il 

riorganizzare l’assetto amministrativo e di governance del territorio, sciogliendo 4 delle cinque 

Unioni esistenti e dando vita alla costituzione di una “nuova” Unione dei Comuni “Madonie” 

con competenze amministrative adeguate ad affrontare in maniera integrata le problematiche di 

organizzazione e gestione dei servizi relativi ai diritti di cittadinanza; 

- In atto, alla predetta Unione aderiscono 18 dei 26 comuni dell’Area Interna Madonie 2021-

2027 e, anche ai fini dell’ottenimento del riconoscimento dell’Unione quale Organismo 

Intermedio, è comune intendimento raggiungere l’adesione dei 26 comuni all’Unione;     

-  Si rende necessario procedere con speditezza all’elaborazione del Documento di Strategia 

dell’Area Interna Madonie e quindi occorre acquisire preliminarmente la volontà dei cinque 

nuovi comuni a volerne fare parte e di conseguenza definire l’ambito territoriale di intervento.  

 

Considerato altresì che: 

- Il PO FESR Sicilia 2021-2027, apprezzato con deliberazione della Giunta Regionale n. 519 del 

20 settembre 2022, così recita in materia di delega delle funzioni: L’AdG prende atto delle 

Strategie sulla base degli esiti di un percorso di co – progettazione volto a verificare la 

coerenza interna dei documenti strategici, la completezza rispetto alle richieste regolamentari 

e la rispondenza al PR ed agli OS attivati. La selezione delle operazioni sarà condivisa 

dall’AdG con le AT responsabili delle ST sulla base di criteri di selezione approvati dal 

Comitato di Sorveglianza che conterranno, inoltre, data la peculiarità dell’OS, anche i criteri 

di selezione riferiti all’ammissibilità dell’AT e all’ammissibilità e verifica delle ST di 

riferimento. L'AdG, attraverso apposite Convenzioni, delega le funzioni di gestione, controllo e 

monitoraggio alle AT; 
- L’Area Interna Madonie, fin dai primi confronti con l’Autorità di Gestione (AdG) non ha fatto 

mistero di ambire ad essere riconosciuta come Organismo Intermedio e ciò anche alla luce delle 

criticità vissute nel processo attuativo della sperimentazione della SNAI nel periodo 2014-

2020. Gran parte dei ritardi scontati sono infatti imputabili ad un vorticoso giro di approvazioni 

incrociate e di mancate autorizzazioni che hanno sempre di più appesantito l’iter tecnico-

amministrativo e finanziario; 

- L’Unione è in grado di organizzare le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da 

assicurare lo svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite 

dall’Autorità di Gestione, in conformità con i Regolamenti UE e con la pertinente normativa 

nazionale e in coerenza con gli obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di 

efficienza dell’azione amministrativa. In tal senso riceverà tutti i poteri amministrativi e 

gestionali inerenti l’intera gestione dell’Accordo Quadro e quindi sarà in grado di:  

• Compiere tutti gli atti; 

• Adottare i provvedimenti; 

• Espletare le procedure di gara; 

• Stipulare i contratti; 

• Esercitare tutte le funzioni delegate; 

 

Visti: 

- il vigente Statuto comunale; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

- l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;  

 

PROPONE 

di reiterare l’interesse e la volontà da parte del Comune di Sclafani Bagni ad aderire all’Area 

Interna Madonie così come individuata nel PR FESR Sicilia 2021-2027 ed approvata dal Comitato 

Tecnico Aree Interne e composta dai seguenti 26 comuni: Alia, Alimena, Aliminusa, Blufi, 



Bompietro, Caccamo, Caltavuturo, Castelbuono, Castellana Sicula, Collesano, Gangi, Geraci 

Siculo, Gratteri, Isnello, Montemaggiore Belsito, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi 

Generosa, Pollina, Resuttano, San Mauro Castelverde, Scillato, Sclafani Bagni, Valledolmo, 

Vallelunga Pratameno e Villalba;  

 

di subordinare l’avvio delle procedure amministrative finalizzate alla eventuale adesione 

all’Unione dei Comuni “Madonie” alle decisioni di una assemblea dei comuni dell’Unione Val 

d’Himera Settentrionale, da tenersi entro e non oltre 30 giorni dall’approvazione della presente 

proposta di deliberazione; 

 

        di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della 

L.R. n. 44/1991, stante l’urgenza di avviare il percorso di elaborazione del Documento di Strategia. 

 

Sclafani Bagni, 25/11/2022 
                                                                                                                                    

                                                                                                        Il Sindaco 

                                                                                     f.to Giuseppe Solazzo 
 

 

 

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnico-amministrativa: favorevole 

Il Responsabile del Settore Amministrativo-Finanziario 

                                   f.to Orazio Giuseppe Granata 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Giuseppe Leone 

 

 

Il Consigliere anziano          Il Segretario comunale 

f.to Salvatore Chimento                                                                                    f.to Mario Chimento 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 

 

Affissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

Defissa all'albo pretorio il ____/____/_____. 

Il Messo comunale 

(_______________) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato della tenuta dell’albo pretorio, si certifica 

l’avvenuta pubblicazione come sopra indicata. 

Sclafani Bagni, ___/___/_____ 

 

Il Segretario comunale 

(__________________) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Vista la superiore deliberazione, si attesta che la medesima è divenuta esecutiva il                         : 

 

-   perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 

X decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

Sclafani Bagni,  

Il Segretario comunale 

(dott. Mario Chimento) 
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